
N .15 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

OGGETTO: I.M.U. Determinazione aliquote anno 2015. 

L'anno duemilaquindici, addì trenta del mese di luglio alle ore 20,30 nella solita sala delle . . . 
nuruolli. 

Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla vigente Legge vennero per oggi convocati i 

componenti di questo Consiglio Comunale in sessione ordinaria di prima convocazione in seduta 

pubblica. 


All'appello sono risultati: 


COGNOME E NOME ICARICA PRESENTE ASSENTE 
I GARELLI Enzo co X 
ROSSOTTI Giancarlo e Sindaco X 
FRANCO Graziella Assessore X 

i ROSSOTTI Alessio Consigliere X 
VEGLIA Bruno Francesco Consigliere X 
MAZZUCCO Silvana Consigliere X 
BELLINI Patrizia Consigliere X 
P ATRONE Omella gere X 
BALMA Vincenzo lere X 
BENZO Federica Consigliere X 
MASSERA Nadia Consigliere X 

e così in numero legale di 08 Consiglieri sui Il assegnati al Comune di cui Il in carica. 

Con l'intervento e l'opera del Dr. MARIANI Paolo, Segretario Comunale, il Sig. GARELLI 
Enzo, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e, 
riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell' oggetto suindicato. 



IL CONSIGLIO COMUNALE 


PREMESSO che: 
a) in attuazione della Legge 5 maggio 2009, n. 42, con il Decreto Legislativo 14 marzo 20 Il, n. 23 
sono state approvate le disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale; 
b) gli articoli 8 e 9 del Decreto Legislativo n. 23/2011 prevedono l'introduzione, a partire dal l° 
gennaio 2014, dell'Imposta Municipale Propria in sostituzione dell'ICI nonché dell'IRPEF e delle 
relative addizionali sui redditi fondiari dei beni non locati; 
c) con due anni di anticipo rispetto al termine previsto dal decreto sul federalismo municipale, 
l'articolo 13 del Decreto Legge 6 dicembre 20 Il, n. 20 l, convertito con modificazioni dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214 ha introdotto a partire dallO gennaio 2012 e fino al31 dicembre 2014, in via 
sperimentale su tutto il territorio nazionale, l'Imposta Municipale Propria; 
RILEVATO che il legislatore, nel corso del 2013, con i Decreti Legge n. 54/2013, n. 102/2013 e n. 
133/2013, ha avviato un graduale percorso di definitivo superamento dell'IMU sull'abitazione 
principale in vista della riforma della tassazione immobiliare locale; 
VISTA la Legge di Stabilità 2014 (Legge n. 147/2013), la quale ai commi da 639 a 731 dell'articolo 
unico, ha istituito l'Imposta Unica Comunale la quale si compone di IMU (per la componente 
patrimoniale), TARI e TASI (per la componente riferita ai servizi); 
RICHIAMATO l'articolo 1, comma 380, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (Legge di stabilità 
2013) il quale, nell'abolire la quota di riserva a favore dello Stato prevista dal comma Il dell'articolo 
13 citato, ha altresì istituito il Fondo di Solidarietà Comunale (in luogo del Fondo sperimentale di 
riequilibrio ovvero dei trasferimenti per Sicilia e Sardegna), alimentato con quota parte del gettito 
IMU di spettanza dei Comuni oltre che di risorse stanziate con il bilancio statale; 

ATTESO CHE: il Fondo di solidarietà comunale ha la funzione di compensare le variazioni di 
risorse che affluiscono al bilancio dei comuni per effetto delle disposizioni sopra citate ed In 

particolare per effetto deWintroduzione della TASI in luogo dell'IMU sull'abitazione principale; 

RICORDATO che per l'anno 2014 il Comune di Perlo ha stabilito le seguenti aliquote dell'Imposta 
Comunale Propria (IMU): 
. aliquota base: 1,06%; 
. aliquota ridotta: 0,4% per gli immobili adibiti ad abitazione principale e relative pertinenze, come 
definite dall'art. 13 comma 2 D.L. 20112011 convertito in Legge 214/2011, preso atto che per 
pertinenze dell'abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie 
catastali C/2, C/6 e CI7, nella misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie 
catastali indicate, limitatamente ai fabbricati non esentati dal pagamento dell'imposta All, Al8 e 
Al9; 
Detrazione per abitazione principale: 
a) 	per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e per le relative 

pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, Euro 200 oppure l'importo 
della detrazione definitivamente stabilita dallo Stato qualora dallo stesso modificata, rapportati al 
periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad 
abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi 
proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica; 

b) la detrazione prevista alla lettera a) è maggiorata di 50 Euro per ciascun figlio di età non 
superiore a venti sei anni oppure dell'importo di maggiorazione definitivamente stabilito dallo 
Stato qualora modificato, purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell'unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale; l'importo complessivo della maggiorazione, al netto 
della detrazione di base, non può superare l'importo massimo di Euro 400 oppure l'importo 
complessivo di maggiorazione definitivamente stabilito dallo Stato qualora modificato, da 
intendersi pertanto in aggiunta alla detrazione di base. 

RITENUTO necessario, con il presente provvedimento, fissare le aliquote e le detrazioni dell'imposta 
municipale propria per l'anno 2015 ai fini dell'approvazione del bilancio di previsione; 



VISTI: 

a) l'articolo 172, comma 1, lettera e) del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale prevede 

che gli enti locali alleghino al bilancio di previsione le Deliberazioni con le quali sono determinate, 

per l'esercizio di riferimento, "le tarif./è, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le 

variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a 

domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi"; 

b) l'art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall'art. 27, comma 8, 

della Legge 28 dicembre 200 l, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le 

tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'art. 1, 

comma 3, del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la 

data fissata da norme statali per la Deliberazione del bilancio di previsione; 

c) l'articolo l, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale 

dispone che "Gli enti locali deliberano le tarif./è e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 

entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 

deliberazioni, anche se approvate successivamente all 'inizio del! 'esercizio purché entro il termine 

innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata 

approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 

anno"; 

VISTO il Decreto Ministero dell'Interno del 13 maggio 2015 che ha differito al 30 luglio 2015 il 

termine per l'approvazione del bilancio di previsione per l'anno 2015; 

RICHIAMATO, inoltre, l'articolo 13, comma 13-bis del D.L. n. 20112011 (Legge. n. 214/2011), 

come modificato dall'articolo lO, comma 4, lettera b), del Decreto Legge 8 aprile 2013, n. 35, 

convertito con modificazioni dalla Legge 6 giugno 2013, n. 64; 

PRESO ATTO dell'articolo 13 del Decreto Legge n. 20112011 (convertito in legge n. 21412011); 

VISTO il Regolamento per l'applicazione dell'Imposta Municipale Propria, approvato con 

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 in data 09.09.2014, esecutiva ai sensi di legge; 

RILEVATO che ai sensi dell'articolo Il del Regolamento lMU sono stati assimilati ad abitazione 

principale: 

- l'abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da soggetto anziano o disabile che ha 

acquisito la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione 

che la stessa non risulti locata; 

- le unità immobiliari, escluse quelle classificate nelle categorie catastali All, A/8 e A/9, concesse in 

comodato dal soggetto passivo dell'imposta a parenti in linea retta entro il primo grado( genitori 
figli e viceversa) che le utilizzano come abitazione principale, limitatamente alla quota di rendita 

risultante in catasto non eccedente il valore di €. 500,00. 

RITENUTO di confermare per l'anno 2015, le seguenti aliquote e detrazioni di base dell'Imposta 

Municipale Propria: 

. aliquota base: 1,06%}; 

. aliquota ridotta: 0,4% per gli immobili adibiti ad abitazione principale, limitatamente ai fabbricati 

non esentati dal pagamento dell'imposta All, A/8 e A/9 e per le fattispecie a queste assimilate ai 

sensi del relativo Regolamento Comunale, nonché relative pertinenze, come definite dall'art. 13 

comma 2 D.L. 20112011 convertito in Legge 214/2011, preso atto che per pertinenze dell'abitazione 

principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali CI2, C/6 e CI7, 

nella misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate; 

Detrazione per abitazione principale €. 200,00; 

RICHIAMATO infine l'articolo 13, comma 15, del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito in Legge n. 214/20 Il; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio ai sensi 

dell'art. 49 comma l del D.Lgs. n° 267 del 18-08-2000; 


Con votazione unanime, favorevole e palese 



DELIBERA 


1. 	 Di confermare per l'anno 2015, le seguenti aliquote e detrazioni di base dell'Imposta Municipale 
Propria (IMU) del Comune di Perlo: 

. aliquota base: 1,06%; 

. aliquota ridotta: 0,4% per gli immobili adibiti ad abitazione principale, limitatamente 
ai fabbricati non esentati dal pagamento dell'imposta All, Al8 e Al9 e per le fattispecie 
a queste assimilate ai sensi del relativo Regolamento Comunale, nonché relative 
pertinenze, come definite dall'art. 13 comma 2 D.L. 20112011 convertito in Legge 214/2011, 
preso atto che per pertinenze dell'abitazione principale si intendono esclusivamente quelle 
classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità 
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate 
Detrazione per abitazione principale €. 200,00 

2. 	 Di trasmettere telematicamente la presente Deliberazione al Ministero dell'Economia e delle 
Finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data 
di esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del Bilancio, ai 
sensi dell'articolo 13, comma 15, del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (Legge n. 
214/2011). 

Con successiva votazione unanime e favorevole la presente Deliberazione viene dichiarata 
immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134,4° comma, del D.Lgs. 18 Agosto 2000, nO 267. 

www.portalefederalismofiscale.gov.it


------

--------

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Garelli Enzo F.to Mariani dr.Paolo 

per copia conforme all'originale rilasciata in carta libera per uso amministrativo 

PERLO, li 2 1 AGO. 2015 I 
!RIO COMUNALE 

----~~~~-----------

================================~~3~=_================================ 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(art. 124, D.Lgs. 18 agosto 2000, nO 267) 

Certifico io Segretario Comunale su conforme dichiarazione del messo, che copia del presente 
verbale venne pubblicata il giorno ~_ 2 l AGO. 2015 aH' Albo Pretorio ove rimarrà esposta per 
quindici giorni consecutivi. 

PERLO, li L i 

IL SEGRETARlO COMUNALE 
F.to M ari ani Paolo 

=======================~============================~===~=======~==== 

I_I Soggetta lllV10 ai Capigruppo Consiliari 

I_I Soggetta invio alla Prefettura 
=-~=====================~======~===================================== 

I_I Inviato al CO.RE.CO. Sezione di Cuneo il 

Ricevuto dal CO.RE.CO. Sezione di Cuneo il 

Divenuto esecutivo ai sensi dell'art. 134 C. 2 del DLgs. 18.08.00, n° 267 in data 

Divenuto esecutivo ai sensi dell'art. 134 C. 3 del D.Lgs. 18.08.00, nO 267 in data 

Divenuto esecutivo ai sensi dell'art. 134 C. 4 del D.Lgs. 18.08.00, n° 267 in data 

IL SEGRETARlO 
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